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ALLEGATO "A"

art.l denominazione
Ai sensi degli artt. 35 e sgg. D
innanzi "CTS") è costituita

CI
g

3 luglio 2017, n. 11 "Codice del Terzo Settore", d'ora
seguito indicata anche come

'.\

?e8

ETS

''MIA ",
"Associazione"
L'Associazione è disciplinata dal presente statuto (d'ora
Codice civile e da ogni altra applicabile normativa, di
innanzi, la "Normativa Applicabile " ).

1o "Statuto"), dal CTS, dal
o secondaria (d'ora

A decorrere dall'awenuta istituzione del Registro unico nazionale del Terzo settore, e ad
awenuta iscrizione dell'Associazione nell'apposita sezione di questo, l'acronimo "ETS" o
f indicazione di "ente del Terzo settore" dowanno essere inseriti nella denominazione sociale.
Dal momento dell'iscrizione nel Registro unico nazionale del Terzo settore, la denominazione
dell'Associazione diventerà quindi "MIA ETS". L'Associazione dovrà da quel momento
utlltzzare l'acronimo "ETS" negli atti, nella corrispondenza e nelle comunicazioni al
pubblico.
art.2 sede e durata
L'associazione ha sede legale nel Comune di Roma.
L'eventuale varrazione della sede legale nell'ambito del Comune di Roma non comporta
modifica statutaria, salvo apposita delibera del Consiglio Direttivo e successiva
comunicazione agli uffici competenti.
I1 Consiglio Direttivo può istituire e sopprimere, in Italia e all'estero, uffici direzionali e

operativi, filiali, succursali, agenzie, stabilimenti o unità locali, produttive e direzionali,
comunque denominate.
L'Associazione ha durata indeterminata.
art.3 seepe finalità, scopi e attività
L'Associazione persegue, senza scopo di lucro, finalità civiche, solidaristiche e di utilità
sociale, attraverso l'esercizio, in via esclusiva o principale, di una o più attività di interesse
generale.
L'Associazione persegue le seguenti finalità:

o promuovere una cultura transfemminista e delle pari opportunità;
o valorizzare e sostenere i diritti, f intelligenza e i talenti delle donne e della comunità

LGBTQIA+;
o contribuire alla prevenzione e al contrasto alla violenza di genere, in ogni sua forma,

attraverso la promozione di una cultura dell'uguaglianza, del rispetto e della non
discriminazione, in linea con g1i obiettivi della Convenzione di Istanbul e dei
principali strumenti intemazionali relalivi ai diritti umani delle donne e delle persone
non binarie;

o promuovere le storie e le memorie storiche delle donne e della comunità LGBTQIA+
in un'ottica arrtirazzista e intersezionale;

o realizzare e sostenere iniziative nelle scuole per favorire l'educazione emotiva e
sessuoaffettiva delle persone minori;

o favorire e sostenere, attraverso programmi e iniziative culturali, di formazione e
interscambio, una cultura basata sulla parità, la cooperazione, la solidarietà e
I'interculfura;
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o favorire una partecipazione attiva, una migliore conoscenza, percezione e

autorappresentazione delle donne, sia italiane che migranti, che vivono sul territorio;
o fungere da nodo di raccordo tra le associazioni che promuovono le pari opportr.rnità

sostenendone il lavoro e la progettualità;
. proporsi come luogo di incontro e aggregazione nel nome di interessi culturali

assolvendo alla funzione sociale di maturazione e crescita umana e civile, attraverso
I'ideale dell'educazione permanente;

o collaborare con le istituzioni nazionah e intemazionale (Roma Capitale, Regione
Lazio, Ministeri, Unione Europea) nella promozione di politiche di pari opportunità e

di uguaglianza di genere;
. educare alla convivenza civile, alle pari opporhrnità dei diritti, al rispetto delle

differenze di genere, culturali, etniche, religiose;
o sensibilizzare la citladinanza su tematiche legate alle disuguaghanze di genere,

attraverso pratiche culturali accessibili e inclusive;
. creare spazi di espressione, ascolto e narazione, con particolare attenzione ai

linguaggi letterari, artistici e performativi, che favoriscano l'emersione di nuove
soggettività e immaginari;

o favorire l'autodeterminazione, l'empowerment e la partecipazione attiva di donne,
soggettività LGBTQIA+ e persone marginahzzate, attraverso percorsi culturali e
formativi.

Per il perseguimento delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale I'Ente svolge le
seguenti attività di interesse generale di cui all'art. 5 comma 1 del D.lgs. n. llT l 2017

- lett. 1) organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di interesse
sociale, incluse attività, anche editoriali, di promozione e diffusione della cultura e

della pratica del volontariato e delle attività di interesse generale di cui al presente
articolo;

- lett. w) promozione e tutela dei diritti umani, civili, sociali e politici, nonché' dei diritti
dei consumatori e degli utenti delle attività di interesse generale di cui al presente
articolo, promozione delle pari opportunità e delle iniziative di aiuto reciproco, incluse
le banche dei tempi di cui all'articolo 27 della legge 8 marzo 2000, n. 53, e i gruppi di
acquisto solidale di cui all'articolo 1 comma 266, della legge 24 dicembre 2007, n.
)AA.L t t)

L'Associazione, per il perseguimento delle finalità sociali e delle attività di interesse generale,
svolge, a titolo esemplificativo e non esaustivo, le seguenti attività:

. organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di interesse
sociale, incluse attività editoriali, promozione della letfura e della letteratura con
particolare attenzione alle scritfure delle donne e minoranze marginalizzate;

o edtcazione, istruzione e formazione professionale, nonché le attività culturali di
interesse sociale con finalità educativa;

o intelenti e servizi flnalizzati all'inclusione sociale di soggetti marginalizzati, anche
attraverso laboratori narrativi, gruppi di parola, percorsi autobiografici e pratiche di
narr azione c ollettiva;

o ideare, organizzare e promuovere festival letterari, rassegne culturali, incontri pubblici,
mostre, convegni e dibattiti;

. curare la progettazione, la reahzzazione, la produzione e la diffirsione di pubblic azioni
cartacee e digitali, riviste, collane editoriali, podcast, audiolibri, newsletter, blog,
contenuti multimediali e altri strumenti divulgativi e di approfondimento culturale,
scientifico, artistico o sociale;
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. promuovere e sostenere l'editoria indipendente, l'autoproduzione editoriale e la
sperimentazione di nuovi linguaggi narrativi e comunicativi, anche attraverso il
coinvolgimento attivo di autrici, autori, artiste, artisti, ricercatrici e ricercatori, con
particolare attenzione a voci emergenti o poco rappresentate;

o offrire servizi editoriali qualificati - quali consulenza, editing, traduzione, correzione
dibozze, progettazione graftca, impagrnazione, promozione e distribuzione - rivolti a

enti, case editrici, autori e autrici, nella prospettiva di costruire percorsi editoriali
curati e consapevoli, in linea con i valori dell'associazione.

. propore percorsi formativi e laboratori nelle scuole, biblioteche, centri culturali, con
focus su stereotipi di genere, educazione emotiva, affettività e narcazione;

o collaborare con enti pubblici, istituzioni scolastiche, università, luoghi delle donne,
centri antiviolenza, biblioteche, musei, librerie, associazioni culturali e del terzo
settore.

art.4 patrimonio e risorse dell'associazione
I1 patrimonio dell'Assocrazione è atilizzato per 1o svolgimento dell'attività statutaria ai fini
dell'esclusivo perseguimento di finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale.
È vietata la distribuzione, anche indiretta, di utili ed avanzi di gestione, fondi e riserve
comunque denominate a fondatori, associati, lavoratori e collaboratori, Consiglieri ed altri
componenti degli organi sociali, anche nel caso di recesso o di ogni altra ipotesi di
scioglimento individuale del rapporto associativo.
L'Associazione trae le risorse economiche per il funzionamento e 1o svolgimento della propria
attività da:

- Quote e contributi degli associati;
- Erogazioni liberali di privati in beni o in denaro;
- Eredità, donazioni e legati;
- Contributi dello Stato, di enti e istituzioni pubbliche, frnalizzati al sostegno delle

attività dell'Associazione o per specifici progetti;
- Contributi dell'Unione Europea e di organismi internazionali;
- Rimborsi derivanti da convenzioni;
- Altre entrate compatibili con la normativa in materia;
- Renditepatrimoniali;
- Attività di raccolta fondi;
- Ogni altra entrata ammessa ai sensi delle norme in materia di Terzo Settore.

I singoli associati non possono chiedere la divisione delle risorse comuni.
art. 5 es erc izio fl.nanzizrio
L'esercizio frnanziariohainizio il 1o gennaio e si chiude il31 dicembre di ogni anno.
Alla fine di ogni esercizio il Consiglio Direttivo deve procedere alla formazione del bilancio
di esercizio, il quale dovrà essere approvato dall'Assemblea ordinaria. Quest'ultima dovrà
essere convocata entro centoventi giorni dalla chiusura dell'esercizio.
I1 bilancio di esercizio dovrà essere depositato presso la sede dell'Associazione negli otto
giorni che precedono I'Assemblea convocataper la sua approvazione ed ogni associato, previa
richiesta scritta, potrà prenderne visione.
Gli utili e gli avanzi di gestione saranno esclusivamente impiegati per la realizzazione delle
attività istituzionali.
Gli utili e gh avanzi di gestione, nonché fondi e riserve non veranno distribuiti, neanche in
modo indiretto, durante Iavita dell'Associazione a meno che la destinazione o la distribuzione
non siano imposte per legge o siano effetluate a favore di altre Associazioni che per legge,
stafuto o regolamento facciano parte della medesima ed unitaria struttura.
All'Associazione è vietato distribuire, anche in modo indiretto, utili o avanzi di gestione
comunque denominati, nonché fondi, riserve o capitale durante la vita dell'Associazione



stessa a fondatori, associati, lavoratori e collaboratori, amministratori ed altri componenti
degli organi sociali, anche nel caso di recesso o di ogni altra ipotesi di scioglimento
individuale del rapporto associativo, così come stabilito dall'art. 8 del D.Lgs . ll7l20l7.
art.6 seei persone associate
L'ordinamento intemo dell'Associazione è ispirato a criteri di democraticità, pari opportunità
ed uguaglianza dei diritti di tutte le persone associate. Le cariche associative sono elettive e

tutte le persone associate possono esservi nominate.
Non è prevista alcuna drfferenza di trattamento tra gli associati riguardo ai diritti e ai doveri
nei confronti dell'Associazione.
G1i enti giuridici sono rappresentati dalla rispettiva rappresentante legale owero da altro
soggetto delegato dal Consiglio Direttivo.
L'adesione all'Associazione è a tempo indeterminato e non può essere disposta per un periodo
temporaneo, fermo restando in ogni caso il diritto al recesso.
Sono ammessi a far parte dell'Associazione tutte coloro le quali, persone fisiche e persone
giuridiche, aderendo alla finalità istituzionali, intendano collaborare al loro raggiungimento e

rispettino 1o statuto ed i regolamenti. Nessun motivo legato a distinzioni di razza, religione,
possesso di cittadinanza italiana o straniera, condizioni sociali o personali, può essere posto a

base del rifiuto di richiesta di adesione all'organizzazione.
Chiunque abbia interesse a far parte dell'associazione presenta domanda per iscritto al
Consiglio Direttivo, che è l'organo deputato a decidere sull'ammissione. In tale domanda deve
essere anche precisato che il richiedente si impegna ad accettare le norme dello Statuto sociale
e dei regolamenti interni, ad osservare le disposizioni che saranno emanate dal Consiglio
Direttivo e dall'Assemblea ed a partecipare alla vita associativa.
I Consiglio direttivo delibera I'ammissione o il rigetto entro novanta giorni dalla
presentazione della domanda. I1 termine è sospeso in coincidenza con la sospensione dei
termini feriali. Il Consiglio direttivo deve decidere secondo criteri non discriminatori, coerenti
con le finalità perseguite e con le attività di interesse generale svolte.
L'eventuale prowedimento di rigetto deve essere motivato e comunicato per iscritto
all'interessato entro e non oltre sessanta giomi dalla data della deliberazione. Contro di esso

I'interessato può proporre appello all'Assemblea ordinaria delle socie, entro e non oltre trenta
giorni dal ricevimento della comunicazione, mediante apposita rstanza che deve essere

inoltrata al Consiglio direttivo a mezzo raccomandata o PEC o altro mezzo idoneo ad
attestarne il ricevimento; l'Assemblea ordinaria dovrà svolgersi entro trenta giorni dalla data
di ricevimento delf istanza. .Nll'appellante deve essere garantito in Assemblea il diritto al
contraddittorio.
La disciplina del rapporto associativo e delle modalità associative è basata sui principi di
democrazia e uniformità di trattamento ed è volta a garantire I'effettività del rapporto
medesimo.
È esclusa ogni forma di partecipazione temporanea allavita dell'associazione.
art.l dirittt e doveri delle persone associate e perdita della qualifica di associato
Le persone associate hanno il diritto di:
a) partecipare in Assemblea con diritto di voto, compreso il diritto di elettorato attivo e
passivo;
b) essere informati di tutte le attività ed iniziative dell'Associazione, e di parteciparvi;
c) esaminare i libri sociali. Al fine di esercitare tale diritto, l'associato deve presentare
espressa domanda di presa di visione al Consiglio Direttivo, il quale pror,wede entro il termine
massimo dei quindici giorni successivi.
L'esercizio dei diritti sociali spetta agli associati fin dal momento della loro iscrizione nel
libro degli associati, sempre che essi siano in regola con I'eventuale versamento della quota
associativa.
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Gli associati hanno il dovere di:
a) adottare comportamenti conformi allo spirito e alle finalità dell'Associazione, tutelandone il
nome, nonché nei rapporti tra gli associati e tra questi ultimi e gli organi sociali;
b) rispettare lo Statuto, gli eventuali regolamenti interni e le deliberazioni adottate dagli
organi sociali;
c) versare la quota associativa nella misura e nei termini fissati annualmente dal Comitato
Direttivo.
Le quote e i contributi associativi non sono trasferibili, ad eccezione dei trasferimenti a causa

di morte, e non sono rivalutabili.
La qualità di associato si perde per:

a) decesso;
b) dimissione volontaria, comunicate per iscritto al Consiglio direttivo;
c) mancato pagamento della quota sociale: la decadenza avviene su decisione de1

Consiglio direttivo ffascorsi sei mesi dal mancato versamento della quota sociale
annuale.

L'associato può invece essere escluso dall'Associazione per gravi motivi e precisamente:
a) comportamento contrastante con gli scopi dell'Associazione;
b) persistenti violazioni degli obblighi statutari, regolamentari o delle deliberazioni degli

organi sociali;
c) aver arrecato all'Associazione danni materiali o morali di una certa gravità.

Gli associati che abbiano cessato di appartenere all'Associazione non possono richiedere i
contributi versati e non hanno alcun diritto sul patrimonio dell'Associazione.
La perdita della qualifica di associato comporta l'automatica decadenza da qualsiasi carica
ricoperta alf interno dell'Associazione. Le persone associate escluse possono opporsi al
prowedimento di esclusione ricorrendo per iscritto entro sessanta giorni all'assemblea degli
associati.
art.Tbis volontari
I volontari, se presenti, sono persone fisiche che condividono le finalità dell'Associazione e

che, per libera scelta, prestano la propria attività tramite essa in modo personale, spontaneo e
gratuito, senza fini di lucro, neanche indiretti ed esclusivamente per fini di solidarietà.
L'Associazione deve iscrivere in un apposito registro i volontari, associati o non associati, che

svolgono la loro attività in modo non occasionale.
L'Associazione deve inoltre assicurare i propri volontari contro gli infortuni e le malattie
connessi allo svolgimento dell'attività di volontariato, nonché per la responsabilità civile verso
terzi.
L'attività del volontario non può essere retribuita in alcun modo nemmeno dal beneficiario. A1

volontario possono essere rimborsate le spese effettivamente sostenute e analiticamente
documentate per I'attività prestata, previa autorizzazione ed entro i limiti stabiliti dal
Consiglio Direttivo.
La qualità di volontario è incompatibile con qualsiasi forma di rapporto di lavoro subordinato
o autonomo e con ogni altro rapporto di lavoro retribuito con l'ente di cui il volontario è

associato o tramite i1 quale svolge la propria attività volontaria.
art.Tter organi statutari
Sono organi dell'Associazione;
a) I'Assemblea degli associati;
b) il Consiglio Direttivo;
c) I'organo di controllo, obbligatoriamente nominato al verificarsi delle condizioni di cui
all'art.3O del Codice del Terzo settore;
d) l'organo di revisione, obbligatoriamente nominato al verificarsi delle condizioni di cui
all'art.31del Codice del Terzo settore.



L'elezione degli organi dell'Associazione non può in alcun modo essere vincolata o limitata,
ed è informata a criten di massima libertà di partecipazione all'elettorato attivo e passivo.
Le cariche associative sono elettive e per esse vige il principio delle pari opportunità tra donne
e uomini.
art.8 consiglio direttivo
L'associazione è amministrata da un Consiglio direttivo eletto dall'Assemblea e composto da
minimo tre massimo sette componenti. il consiglio direttivo resta in carica tre anni e scade in
coincidenza con l'Assemblea convocataper l'approvazione del bilancio d'esercizio relativo al
terzo esercizio di durata della carica.
I suoi componenti possono essere rieleffi. La maggioranza dei conaponenti deve essere scelta
tra le persone fisiche associate owero indicate dagli enti giuridici associati.
I1 Consiglio Direttivo può delegare ad uno o più singoli componenti del Consiglio Direttivo le
proprie attribuzioni in determinate materie che dovranno essere specificate nel verbale di
adunanza del Consiglio stesso.

art.Sbis gratuità delle cariche e responsabilità degli organi sociali
Ai componenti del Consiglio Direttivo non spetta alcun compenso, salvo il rimborso delle
spese effettivamente sostenute e documentate per I'attività prestata ai fini dello svolgimento
della funzione.
La responsabilità dei Consiglieri è disciplinata dall'art.28 del Codice del Terzo Settore. Delle
obbligazioni contratte dall'Associazione rispondono, olffe all'Associazione stessa, anche
personalmente e solidalmente le persone che hanno agito in nome e per conto
dell'Associazione.I Consiglieri, i direttori generali, i componenti dell'organo di controllo e di
revisione (qualora nominati), rispondono nei confronti dell'ente, dei creditori sociali, dei
fondatori, degli associati e dei terzi, ai sensi delle disposizioni in tema di responsabilità nelle
società per azioni, in quanto compatibili.
art.9 convocazione e deliberazioni del consiglio
La convocazione del Consiglio direttivo è decisa dal Presidente o su richiesta di almeno un
terzo dei componenti del Consiglio direttivo stesso. I1 Consiglio direttivo deve riunirsi almeno
due volte l'armo, di cui una per l'approvazione del progetto di bilancio e la convocazione
dell'assemblea degli associati.
Il Consiglio Direttivo può svolgersi anche con gli intervenuti dislocati in più luoghi, contigui
o distanti, audio/video collegati, a condizione che siano rispettati il metodo collegiale e i
principi di buona fede e di parità di kattamento dei Consiglieri. In tal caso, è necessario che:
a) sia consentito al Presidente di accertare inequivocabilmente l'identità e la legittimazione
degli intervenuti, di regolare 1o svolgimento dell'adunanza, di constatare e proclamare i
risultati della votazione;
b) in ogni luogo audio/video collegato si predisponga il foglio delle presenze, in cui devono
essere indicati i nominativi dei partecipanti all'adunanza in quel luogo; detto foglio di
presenza deve essere allegato al verbale dell'adunanza;
c) sia consentito al segretario verbalizzante di percepire adeguatamente 1o svolgimento
dell'adunanza;
d) sia consentito agli intervenuti di partecipare in tempo reale alla discussione e allavotazione
simultanea sugli argomenti all'ordine del giorno;
e) ove non si tratti di adunanza in forma totalitaria, vengano indicati nell'awiso di
convocazione i luoghi audio/video collegati a crlra dell'Associazione, nei quali gli intervenuti
possano affluire, dovendosi ritenere svolta la riunione nel luogo ove sono presenti il
Presidente e il soggetto verbalizzante.
Le eventuali sostituzioni di componenti del Consiglio Direttivo effettuate nel corso del
triennio devono essere convalidate dalla prima Assemblea convocata successivamente alla
nomina. I componenti così nominati scadono con gli altri componenti.
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Le riunioni del Consiglio direttivo sono legalmente costituite quando è presente la
maggioranza dei suoi componenti e le relative delibere si considerano validamente assunte
con il voto della maggioranza assoluta dei presenti aventi diritto di voto.
art.10 attribuzioni del consiglio
I1 Consiglio Direttivo ha il compito di:

a) eleggere al suo intemo il presidente del consiglio direttivo;
b) gestire l'Associazione in ogni suo aspetto secondo gli indinzzi delineati

dali'Assemblea;
c) compiere qualsiasi atto di ordinaria e straordinaria amministrazione in nome e per

conto dell'Associazione;
d) redigere il bilancio di esercizio, da sottoporre all'approvazione dell'Assemblea;
e) redigere l'eventuale programma annuale e pluriennale di attività, da sottoporre

all' approvazione dell'Assemblea;
0 redigere il bilancio sociale qualora si superino i limiti legislativi, da sottoporre

all' appr ov azione dell'As s emblea;
g) decidere sulle domande di adesione all'Associazione e sull'esclusione degli associati;
h) redigere gli eventuali regolamenti interni per il funzionamento dell'Associazione, da

sottoporre all'approvazione dell'Assemblea;
i) decidere in merito alla quota associativa annuale, determinandone l'ammontare;
j) deliberare la conyocazione dell'Assemblea;
k) decidere in merito agli eventuali rapporti di lavoro con i dipendenti, olffe che con

collaboratori e consulenti esterni;
l) ratificare o respingere i prowedimenti adottati d'urgenza dal Presidente;
m) curare la tenuta dei libri sociali dell'Associazione;
n) deliberare l'eventuale svolgimento di attività dlverse, e documentarne il carattere

secondario e strumentale rispetto alle attività di interesse generale;
o) adottare ogni altro prowedimento che sia ad esso attribuito dal presente Statuto o dai

regolamenti interni;
p) deliberare sul trasferimento della sede dell'Associazione nell'ambito del medesimo

Comune;
q) adottare in generale tutti i prowedimenti e le misure necessarie all'atlllazione delle

finalità istituzionali, oltre che alla gestione e al corretto funzionamento
dell'Associazione.

art.lObis cause di decadenza e sostituzione dei componenti del Consiglio Direttivo
La carica di Consigliere si perde per:
a) dimissioni, rassegnate mediante comunicazione scritta al Consiglio Direttivo;
b) revoca da parte dell'Assemblea ordinaria;
c) sopraggiunte cause di incompatibilità;
d) perdita della qualità di associato a seguito del verificarsi di una o più delle cause previste
dall'art.7 del presente Statuto.
Nel caso in cui uno o più Consiglieri cessino dall'incarico per uno o più dei motivi indicati nel
precedente cofirna, il Consiglio Direttivo prowede alla sostituzione attingendo alla lista dei
non eletti nell'ultima elezione del Consiglio Direttivo svoltasi. I Consiglieri così subentrati
rimangono in carica fino alla prima Assemblea ordinaria utile, la quale dovrà decidere sulla
loro conferma. Se confermati, essi rimangono in caica fino alla scadenza del mandato del
Consiglio Direttivo vigente. In caso di mancata conferma, oppure di esaurimento o di assenza
del numero dei non eletti, il Consiglio Direttivo prowede alla sostituzione tramite
cooptazione, salvo ratifica da parte della prima Assemblea ordinaria utile; in caso di mancata
ratifica si procederà ad una nuova elezione. I Consiglieri così subentrati rimangono in carica
fino alla scadenza del mandato del Consiglio Direttivo vigente. Fino alla conferma da parte



dell'assemblea i consiglieri cooptati non avranno diritto di voto nelle riunioni del Consiglio
Direttivo.
Ne1 caso in cui cessi dalf incarico la maggioranza dei Consiglieri, I'intero Consiglio Direttivo
si intenderà decaduto e la Presidente o, in subordine, la Consigliera più anziana di età, dovrà
convocare I'Assemblea ordinaria entro trenta giorni dalla cessazione, al fine di procedere ad
una nuova elezione del Consiglio Direttivo. Fino all'elezione delle nuove Consigliere, le
Consigliere cessate rimangono in carica per I'attività di ordinaria amministrazione.
art.ll presidente
I1 Presidente viene eletto in seno al Consiglio direttivo, dura in carica tre anni ed è
rieleggibile.
Il Presidente del Consiglio Direttivo è il legale rappresentante dell'Asso ciazione e la
rappresenta di fronte aterzi e in giudizio.
I Presidente ha la responsabilità generale della conduzione e del buon andamento
dell'Associazione, ed in particolare ha il compito di:

a) firmare gli atti e i documenti che impegnano I'Associazione sia nei riguardi degli
associati che dei terzi;

b) curare l'attuazione delle deliberazioni dell'Assemblea e del Consiglio Direttivo;
c) adottare, in caso di necessità, prowedimenti d'urgenza, sottoponendoli entro quindici

giorni allaratifrca da parte del Consiglio Direttivo;
d) convocare e presiedere I'Assemblea degli associati e il Consiglio Direttivo.

La carica di Presidente si perde per:
a) dimissioni, rassegnate mediante comunicazione scritta al Consiglio Direttivo;
b) revoca da parte dell'Assemblea ordinaria, a seguito di comportamento contrastante con gli
scopi dell'Associazione, persistenti violazioni degli obblighi statutari oppure per ogni altro
comportamento lesivo degli interessi dell'As s o ciazione;
c) sopraggiunte cause di incompatibilità;
d) perdita della qualità di associato.

Qualora il Presidente cessi dalf incarico per uno dei motivi indicati dal presente articolo, il
Consigliere più maggiore anzianitàt anagrafrca dovrà convocare I'Assemblea ordinaria entro
trenta giorni dalla data in cui è stata formalizzata la cessazione al fine di procedere
all'elezione del nuovo Presidente. Fino all'elezione del nuovo Presidente, il Presidente cessato
rimane in caicaper l'attività di ordinaria amministrazione.
In caso di impedimento nelle sue funzioni, l'attività di ordinaria amministrazione del
Presidente è affidata al consiglierela di maggiore anzianità anagrafrca.
art,l2 presidente onorario
Su proposta del consiglio direttivo motivata su apposita relazione,l'assemblea dei soci può
deliberare il conferimento della carica di presidente onorario a personalità di particolare
interesse nell'ambito culturale e politico.
Il presidente onorario ha facoltà di presenza e diritto di voto alle riunioni del consiglio
direttivo.
I1 Presidente Onorario può esprimere pareri sugli aspetti associativi e sulla vita della
Associazione, i pareri diverranno portati a conoscenza della Presidenza e del Consiglio
direffivo.
Il Presidente Onorario è socio onorario dell'Associazione come tale ha presenza e diritto di
voto nelle riunioni dell'Assemblea dei soci.
art.13 assemblea degli associati
L'Assemblea è il massimo organo deliberante dell'Associazione. Possono partecipare
all'Assemblea, con diritto di voto e di elettorato attivo e passivo, tutti gli associati, a far data
dalla deliberazione di ammissione, purché in regola con il pagamento della quota associativa
annuale. Ogni associato ha diritto ad un voto. Gli associati possono farsi rappresentare,
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mediante delega scritta, da altri associati. Ogni associato può ricevere al massimo tre deleghe
conferitegli da altri associati. La delega non può essere conferita a chi ricopre cariche sociali.
È compito dell'Assemblea ordinaria:

a) approvare il bilancio di esercizio, predisposto dal Consiglio Direttivo;
b) approvare l'eventuale programma annuale e pluriennale di attività, predisposto dal

Consiglio Direttivo;
c) approvare il bilancio sociale qualora si superino i limiti legislativi;
d) determinare il numero, eleggere e revocare i membri del Consiglio Direttivo;
e) eleggere e revocare i componenti dell'organo di controllo, obbligatoriamente nominato

al verificarsi delle condizioni di cui all'art.3O del Codice del Terzo settore;

0 eleggere e revocare l'organo di revisione, obbligatoriamente nominato al verificarsi
delle condizioni di cui all'art.31 del Codice del Terzo settore;

g) decidere sui ricorsi contro i prowedimenti di diniego di adesione e di esclusione
dall'Associazione;

h) approvare regolamenti predisposti dal Consiglio Direttivo per il funzionamento
dell'Associazione;

ù deliberare sulla responsabilità dei componenti degli organi sociali, ai sensi dell'art.28
del Codice del Terzo settore, e promuovere l'azione di responsabilità nei loro
confronti;

j) deliberare su ogni altro argomento posto all'ordine del giorno o sottoposto al suo
esame da parte del Consiglio Direttivo o da altro organo sociale.

E compito dell'Assemblea straordi nafla
a) deliberare sulle proposte di modifica dello Statuto;
b) deliberare in merito allo scioglimento, trasformazione, fusione o scissione

dell'Associazione.
art.l4 convocazione dell' assemblea dei-seei delle persone associate
La convocazione dell'Assemblea degli associati è fatta mediante comunicazione scritta
(lettera, posta prioritaria o raccomandata a mano, telegramma, posta elettronica) almeno
quindici giorni (festivi compresi) prima della data della riunione.
Nella convocazione dovranno essere specificati l'ordine del giorno, la data, il luogo e l'ora
dell'adunanza, sia di prima che di eventuale seconda convocazione. L'Assemblea non può
essere convocata in seconda convocazione in ora successiva dello stesso giorno della prima
convocazione.
L'assemblea degli associati, sia in forma ordinaria che straordinaria, può svolgersi anche con
le intervenute dislocate in più luoghi, contigui o distanti, audio/video collegati, a condizione
che siano rispettati il metodo collegiale e i principi di buona fede e di parità di trattamento
degli associati. In tal caso, è necessario che:
a) sia consentito al Presidente di accertare inequivocabilmente I'identità e la legittimazione
delle intervenute, di regolare lo svolgimento dell'adunanza, di constatare e proclamare i
risultati de1la votazione;
b) in ogni luogo audio/video collegato si predisponga il foglio delle presenze, in cui devono
essere indicati i nominativi delle partecipanti all'adunanza in quel luogo; detto foglio di
presenza deve essere allegato al verbale dell'adunanza;
c) sia consentito alla segretaria verbalizzante di percepire adeguatamente 1o svolgimento
dell'adtmanza;
d) sia consentito alle intervenute di partecipare in tempo reale alla discussione e alla votazione
simultanea sugli argomenti all'ordine del giorno;
e) ove non si tratti di adunanza in forma totalitaria, vengano indicati nell'awiso di
convocazione i luoghi audio/video collegati a cura deil'Associazione, nei quali le intervenute
possano affluire, dovendosi ritenere svolta la riunione nel luogo ove sono presenti la



Presidente e la persona verbalizzante.
art.l5 diritto di voto all'assemblea
Ogni associato ha diritto ad un solo voto e può rappresentare, con delega, fino ad un massimo
di tre associati.
Le deliberaziom dell'Assemblea devono constare da verbale sottoscritto dal Presidente
dell' As semblea e dal S egretar io v erb alizzante.
Le deliberazioni assembleari prese in conformitìL alla legge ed al presente Statuto obbligano
tutti gli associati.
*t.16 presidenza dell' assemblea
Le assemblee sono presiedute dal Presidente o, in sua assenza, da un associato nominato
dall'Assemblea stessa prima dell'inizio dei lavori. Le funzioni di segretario sono svolte da
persona nominata dall'Assemblea. I verbali dell'Assemblea sono redatti dal segretario
nominato dall'assemblea, e firmati dal Presidente e dal segretario stesso.
Ogni associato ha diritto di consultare i libri sociali, previa richiesta scritta al Consiglio
Direttivo.
art.l7 costituzione dell'assemblea e validità delle deliberazioni
L'assemblea ordinaria, in prima convocazione, è validamente costituita con la presenza della
maggioranza assoluta degli associati aventi diritto di voto e delibera validamente con voto
favorevole della maggioranza assoluta degli associati presenti. L'assemblea ordinaria, in
seconda convocazione, è validamente costituita qualunque sia il numero degli associati
presente e delibera con voto favorevole della maggtoranza assoluta degli associati presenti.
L'assemblea straordinaia è validamente costituita quando sono presenti due terzi degli
associati aventi diritto di voto e delibera con il voto favorevole della maggioranza assoluta
degli associati; in seconda convocazione è validamente costituita con la presenza di almeno la
metà più uno degli associati e delibera con il voto favorevole della maggioranza dei presenti.
L'Assemblea ordinaria deve essere convocata almeno una volta l'anno per I'approvazione del
rendiconto consuntivo economico e fmanziarjo.
art.18 organo di controllo
L'Organo di controllo è nominato dall'Assemblea per volontà degli associati, or,vero per
legge, qualora siano superati i limiti di cui all'art.30, comma 2, del Codice del Terzo Settore.
L'Organo di controllo potrà essere collegiale o monocratico. Se collegiale I'organo di
controllo sarà costituito da 3 membri effettivi e due supplenti. Se monocratico da un membro
effettivo ed uno supplente. Si applica I'art. 30 del D.lgs. ll7l20I7 .

L'Organo di Controllo, se monocratico, è scelto tra i revisori legali iscritti nell'apposito
registro ai sensi dell'articolo 2397, comma2, del codice civile, Nel caso di organo di controllo
collegiale, i predetti requisiti devono essere posseduti da almeno uno dei componenti.
Qualora competa all'Organo di Controllo l'esercizio obbligatorio per legge della funzione di
revisione legale, esso è composto da un Controllore Unico e da un Controllo Supplente o da
un Collegio dei Controllori (e due Controllori Supplenti) tutti iscritti nel Registro dei Revisori
Legali.
L'Organo di Controllo dura in carica tre esercizi e scade in coincideuza con I'Assemblea
convocata per I'approvazione del bilancio consuntivo relativo al terzo esercizio di durata della
sua carica.
L'Organo di Controllo è rieleggibile. Ad esso si applica I'articolo 2399 del codice civile.
L'Organo di controllo:
a) vigila sull'osseryanza della legge e dello Statuto, e sul rispetto dei principi di corretta
amministrazione;
b) vigila sull'adeguatezza dell'assetto organrzzativo, amministrativo e contabile
dell'Associazione, e sul suo concreto funzionamento;
c) esercita il controllo contabile;

10



d) esercita compiti di monitoraggio dell'osservanza delle fina1ità civiche, solidaristiche e di
utilità sociale, avuto particolare riguardo alle disposizioni di cui agli articoli 5, 6,7 e 8 del
Codice del Terzo settore;
e) attesta che I'eventuale bilancio sociale sia stato redatto in conformità alle linee guida
ministeriali di cui all'art.14 dello stesso Codice. L'eventuale bilancio sociale dà atto degli esiti
di tale monitoraggio;
f) partecipa, senza diritto di voto, alle riunioni del Consiglio Direttivo e dell'Assemblea, alle
quali presentalarelazione annuale sul bilancio di esercizio.
Nei casi previsti dall'art.3l, c.1, del Codice del Terzo settore, I'organo di controllo può
esercitare anche la revisione legale dei conti.
Art.18bis revisione legale
L'organo di revisione, qualora nominato, è formato da un unico componente, eletto
dall'Assemblea. I1 componente dell'organo di revisione deve essere iscritto al registro dei
revisori legali dei conti. L'organo di revisione rimane in carica tre anni ed è rieleggibile.
L'organo di revisione ha il compito di esercitare la revisione legale dei conti.
Delle proprie riunioni I'organo di revisione redige verbale, il quale va poi trascritto
nell'apposito libro del1e adunanze e delle deliberazioni di tale organo, conservato nella sede
dell'Associazione. Nel caso in cui, per dimissioni o altre cause, il componente dell'organo di
revisione decada dall'incarico prima della scadenza del mandato, si prowede alla sua
sostifuzione tramite una nuova elezione daparte dell'Assemblea.
I1 componente dell'organo di revisione deve essere indipendente ed esercitare le sue funzioni
in modo obiettivo ed imparziale, oltre a non poter ricoprire altre cariche alf interno
dell'Associazione.
art.l9libri sociali
L'Associazione deve tenere i seguenti libri sociali:
a) il libro degli associati;
b) il libro delle adunanze e delle deliberazioni dell'Assemblea;
c) il libro delle adunanze e delle deliberazioni del Consiglio Direttivo.
L'Associazione deve tenere il libro delle adunanze e delle deliberuzioni dell'organo di
controllo, qualora questo sia stato nominato.
L'Associazione ha inoltre I'obbligo di tenere il libro delle adunanze e delle deliberazioni
dell'organo di revisione, qualora questo sia stato nominato.
L'Associazione deve infine tenere, se presenti, il registro dei volontari che svolgono la loro
attività in modo non occasionale.
Art. 20 scioglimento dell'associazione
Lo scioglimento dell'Associazione è deciso dall'Assemblea straordinaria con il voto
favorevole di almeno tre quarti degli associati, sia in prima che in seconda convocazione.
L'Assemblea che delibera 1o scioglimento nomina anche una o più liquidatori e delibera sulla
destinazione del patrimonio residuo, il quale dovrà essere devoluto, previo parere positivo
dell'Ufficio di cui all'art.45, c.1, del Codice del Terzo settore e salvo diversa destinazione
imposta dalla legge, ad altri enti del Terzo settore secondo le disposizioni stafutarie o, in
mancatrza, alla Fondazione Italia Sociale, secondo quanto previsto dall'art.9 del Codice del
Terzo settore.
Art. 2l disposizioni finali
Per quanto non previsto nel presente Statuto o altrimenti stabilito, si rinvia alle leggi ed ai
regolamenti vigenti o sopra\,1/enienti in materia.
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